
Il cardinal Gianfranco Ravasi

Fondi. Incontro con il cardinale Gianfranco Ravasi
il 9 febbraio nella chiesa di Santa Maria in Piazza

L’urgenza di riscoprire
il Vangelo del Risorto

L’arcivescovo Vari: «Per i cristiani la parola è
molto di più che un semplice suono. È sostanza,
una persona, una compagna di viaggi: è Gesù» 

DI MAURIZIO DI RIENZO

econdo una ricerca del Censis
dell’ottobre 2016 sette italiani
su dieci hanno in casa il libro

dei Vangeli. Un dato positivo che si
scontra con un drammatico 80%
di italiani che non li legge mai:
addirittura il 38% non sa indicare
il numero dei Vangeli o i nomi
degli evangelisti. Dati nudi e crudi
che rivelano come la conoscenza
delle Scritture, e in particolare dei
libri biblici che parlano di Gesù
Cristo, non abbia ancora trovato
piena accoglienza nella catechesi,
nel quotidiano delle persone,
soprattutto nei campi
dell’educazione e, più in generale,
della cultura. Gli italiani hanno
verso il Vangelo un “atteggiamento
devozionale”, ha affermato il
presidente del Censis Giulio De
Rita, che porta a memorie vaghe e
affettive, legate a immagini
sedimentate nei primi anni di vita:
il 66% degli intervistati ha in
mente almeno un’immagine del
Vangelo e il passo più citato a
memoria è “Beati i poveri in
spirito”. 
Davanti a questa complessa realtà
la Chiesa di Gaeta ha messo in
moto una serie di iniziative per
rimettere al centro la Parola di Dio:
lo ha chiesto con determinazione
il vescovo di Gaeta Luigi Vari che,
dall’arrivo in diocesi, forte della
sua esperienza di biblista al
servizio della pastorale e del
mondo accademico, ha intuito

S
l’importanza di
ridare ‘potere alla
Parola’, quella viva
ed eterna delle
Sacre Scritture. Il
vescovo ha
affermato: «Per noi
cristiani la parola è ancora di più
che un suono. È una sostanza, è
una persona, è una compagna di
viaggi: è Gesù. Per noi che
crediamo la parola è creazione, è
significato, è vita». Il nome di
questo cammino, il termine
ebraico ‘Dabar’, richiama nello
stesso tempo ‘parola’ e ‘azione’ e ci
impegna a dare valore e
concretezza alla Parola di Dio nella
vita di tutti i giorni. Il cammino è
partito lo scorso novembre con un

primo appuntamento diocesano
tenutosi a Marina di Minturno, alla
presenza del gesuita Pietro Bovati,
biblista e segretario della Pontificia
Commissione Biblica, che ha
riflettuto sul tema della profezia
per un Dio che parla sulle strade
dell’uomo. 
Venerdì prossimo il cammino
‘Dabar’ prosegue alle 18.30 nella
chiesa di Santa Maria, in Piazza
della Repubblica a Fondi.
L’incontro, dal titolo “Sulla strada

accogliere la Parola”, vedrà come
ospite il cardinale Gianfranco
Ravasi, presidente del Pontificio
Consiglio della Cultura. Il
cardinale Ravasi, nato nel 1942 a
Merate (Lecco), è prete della
diocesi di Milano dal 1966.
Laureato in Scienze bibliche presso
il Biblico di Roma e in archeologia
presso l’Università Ebraica di
Gerusalemme, è docente, scrittore
e profondo conoscitore della
Bibbia. Nel 1989 diventa prefetto
della Biblioteca Ambrosiana di
Milano lavorando nel campo della
divulgazione biblica e culturale: si
fa conoscere al grande pubblico
per la conduzione, dal 1988 al
2007, della parte biblica de “Le
Frontiere dello spirito”,
programma religioso di Canale5.
Vescovo dal 2007 per volontà di
papa Benedetto XVI, viene da
questi nominato presidente del
Pontificio Consiglio della cultura e
delle Pontificie Commissioni per i
Beni culturali della Chiesa e di
Archeologia Sacra. Nel 2010 è
creato cardinale e nel 2014 papa
Francesco lo conferma nell’incarico
di presidente del Pontificio
consiglio della cultura. Autore di
libri di divulgazione biblica e di
esegesi, collabora da anni con
alcuni tra i più importanti
quotidiani come L’Osservatore
Romano, Il Sole 24 Ore ed
Avvenire. Cura inoltre alcuni blog e
aggiorna con regolarità il suo
profilo personale su Twitter dove
viene apprezzato per i ‘cinguettii’
che si riferiscono non solo alla
cultura classica o biblica, ma anche
al mondo moderno e alla realtà
contemporanea. L’incontro con
monsignor Ravasi sarà un nuovo
passo per la riscoperta della parola
di Dio che, come afferma la
costituzione Dei Verbum del
Concilio Vaticano II, «è sostegno e
vigore della Chiesa, e per i figli
della Chiesa la forza della loro
fede, il nutrimento dell’anima, la
sorgente pura e perenne della vita
spirituale».

Cresima degli adulti
ono iniziati in tutte le foranie dell’arci-
diocesi di Gaeta i percorsi di prepara-

zione per la Cresima degli adulti, rivolti a
quanti, compiuti i 18 anni, non hanno an-
cora ricevuto il Sacramento della Confer-
mazione. Secondo il coordinatore diocesa-
no, don Giuseppe Marzano, l’obiettivo del-
l’intero percorso è rendere consapevoli a
quanti chiedono il Sacramento della Cresi-
ma l’importanza della loro adesione piena
alla vita cristiana e all’appartenenza eccle-
siale. «Ogni cristiano adulto nella fede –
spiega don Marzano – è chiamato a ri-
spondere alle sfide non semplici del tempo
presente con una coerente testimonianza di
vita». Il rito della Cresima, per volontà del-
l’arcivescovo Luigi Vari, sarà celebrato nel-
la basilica cattedrale di Gaeta l’otto aprile,
in quanto è la prima data disponibile.

(E.C.)
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Famiglia oratoriana. Cerimonia di consegna
del distintivo d’oro dei «figli» di don Bosco

DI FERDINANDO ROBBIO

Unione ex–allievi di Gaeta si ritro-
va oggi riunita per festeggiare l’as-
segnazione del distintivo d’oro a

Goffredo Cortesi, che in essa ha ricoperto
incarichi importanti, tra cui quello di pre-
sidente. Un’attestazione prestigiosa che
viene assegnata a tutti i figli di don Bosco
che hanno dimostrato, con l’esempio del-
la propria vita, i valori cristiani di appar-
tenenza alla famiglia salesiana. Il 31 gen-
naio scorso l’Oratorio Don Bosco ha ri-
cordato l’attualissima figura di san Gio-

’L
vanni Bosco, unitamente all’incisiva azio-
ne educativa svolta a vantaggio della gio-
ventù, rinnovando l’impegno a restituire
il bene ricevuto, continuandone l’opera, te-
stimoniandola esemplarmente e assu-
mendo maggiore responsabilità nell’am-
bito dell’Unione. Anche i giovani che vi-
vono spesso in una preoccupante situa-
zione di precarietà lavorativa, devono sen-
tirsi chiamati a collaborare in prima linea
per tenere aperto il dialogo con la società
e per continuare a offrire collaborazione
nel diffondere il richiamo di don Bosco al-
la santità della vita cristiana.

Una mostra narra Giacomo Leopardi

Un umile sorriso per chi soffre
i volontari portano consolazione

DI ROBERTA RENZI

a oggi fino al 15 marzo pros-
simo, la Pinacoteca comuna-
le di Gaeta ospiterà la mostra

“Segni per Leopardi” dell’artista Pao-
lo Gubinelli. Alle 11 di questa matti-
na l’inaugurazione presso le sale e-
spositive di via de Lieto 2, preceduta
da un’introduzione critica a cura di

D

Marcello Carlino, professore emerito
di Letteratura presso l’Università “La
Sapienza” di Roma. Marchigiano di
nascita ma toscano di adozione, Pao-
lo Gubinelli si rapporta da sempre
con la poesia, nella costante ricerca del
verso come fonte e finalità di produ-
zione creativa. Negli anni si è con-
frontato con i testi di Alberto Bevi-
lacqua, Tonino Guerra, Mario Luzi,
Andrea Zanzotto e recentemente con
quelli di Dante Alighieri. Nel suo pro-
getto dedicato interamente a Leopar-
di, ispirandosi agli autografi di alcu-
ni Canti, Gubinelli ha dato forme a-
stratte al colore, tracciando segni che
intessono dialoghi visivi e immagi-
nari con i tratti della penna di Gia-
como Leopardi. La mostra “Segni per
Leopardi – Opere su carta di Paolo
Gubinelli”,  promossa dal Comune di

Gaeta e dall’Associazione culturale
“Novecento” si potrà visitare il ve-
nerdì, sabato e domenica dalle 16 al-
le 19, il sabato e la domenica anche
dalle 11 alle 13.

Omaggio a Totò, il re della risata
a non perdere questa sera, alle 17.30, a I-
tri l’ultimo appuntamento della Rassegna

d’Arte e spettacolo “Sipario d’Inverno”, presso il
museo del Brigantaggio. Un tributo al grande
Totò con direzione artistica di Robert Rivera e
Claudio Musetti. Lo spettacolo s’ intitola “A pas-
siona mia erano ‘e rrose”; in scena la compagnia
teatrale “Gli Scapigliati” per la regia di Davide
Guzzardi e Hugo Fonti. L’omaggio musicale al re
della risata è di Pamela Passalacqua con arran-
giamento del maestro Emanuele Damiani.
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L’11 febbraio al Santuario
della Madonna del Piano
di Ausonia l’arcivescovo
celebrerà la Giornata
mondiale del Malato
Preparativi in corso anche
all’ospedale di Formia, 
dove alcune persone
svolgono un prezioso 
servizio di prossimità

DI VINCENZO TESTA

utte le mattine alle 6.25 nella cappellina del “Do-
no Svizzero” di Formia si celebra l’Eucaristia. Un
gruppetto di fedeli si raccoglie in preghiera e par-

tecipa con il cappellano, don Luigi Ruggiero, alla Mes-
sa. La cappella, posta al quarto piano del nosocomio
del Golfo, accoglie, ogni giorno, tante persone che vi
si recano per un saluto, una preghiera, una richiesta o
un ringraziamento. Le Messe festive si celebrano alle
7.10 e alle 16, mentre l’adorazione del Santissimo c’è
ogni venerdì dalle 7 del mattino alle 6 del sabato, ven-
tiquattro ore di fila con persone che si danno il cam-
bio anche di notte. Ma la vita della cappella va oltre.
Ogni martedì e venerdì sono programmate le sante
messe nei reparti secondo una turnazione che coinvolge
tutto l’ospedale. Un piccolo nucleo di ministri straor-
dinari porta l’eucaristia ai ricoverati segnalando le ne-
cessità al cappellano che, poi, offre il suo servizio ad
ogni ora del giorno. Tra i servizi offerti dall’ufficio dio-
cesano della pastorale della salute c’è quello che si può
dire di “prossimità”; un sorta di ministero della gioia
e della consolazione, un piccolo accompagnamento in
un luogo molto particolare nel quale è più facile che
la parte nascosta del profondo di ogni uomo possa e-
mergere. I volontari cercano, con discrezione, nel si-
lenzio, con profonda umiltà, di avvicinarsi alle perso-
ne, di donare un sorriso, una parola, di essere una pre-
senza, semplice, discreta e tenera. Quello dell’ospeda-
le è un mondo nel quale l’umano, è chiamato, per dav-
vero, a farsi vedere e a raccontare della presenza del Dio
misterioso che ci respira accanto. E’ un mondo che a-
pre porte su orizzonti fino a poco prima sconosciuti,
che fa emergere lati nascosti del proprio intimo e che
apre il cuore alle infinite bellezze di un Dio che è com-
pagno di viaggio, di ogni viaggio, anche di quello più
rischioso e più difficile. In questi giorni si sta curando
anche la preparazione per la Giornata del Malato che
sarà vissuta al Santuario della Madonna del Piano di
Ausonia il prossimo undici febbario.
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DI ENRICHETTA CESARALE

inanzi ai confusi messaggi e molteplici atti contro la dignità
della vita, il cristiano desidera ascoltare le parole del Cielo.
Queste possono orientare il cammino di coloro che cerca-

no davvero un antidoto alla prepotenza del male nella smisurata
misericordia di Dio Amore. Antidoto potente è proprio la Parola
di questo Dio Agape che, come ricorda papa Francesco nell’Amo-
ris laetitia, «non si mostra come una sequenza di tesi astratte, ben-
sì come una compagna di viaggio anche per le famiglie che sono
in crisi o attraversano qualche dolore, e indica loro la meta del
cammino». La gioia dell’amore, come titola l’Esortazione aposto-
lica post–sinodale, è la “via” da seguire perché la vita nasca e por-
ti il suo frutto, perché il dolore diventi fecondo di vittorie sulle pau-
re. L’odierna 40ª Giornata per la vita è incentrata sul tema “Il Van-
gelo della vita, gioia per il mondo” ed è ispirata proprio all’affer-
mazione di papa Francesco «L’amore dà sempre vita». Attraverso la
celebrazione di un giorno per la vita si desidera fare memoria del-
la speranza, in un tempo carente di notizie liete, in modo da po-
ter, insieme come Chiesa, decodificare quei “segni di una cultura
chiusa all’incontro” che “gridano nella ricerca esasperata di inte-
ressi personali o di parte, nelle aggressioni contro le donne, nel-

l’indifferenza verso i poveri e i mi-
granti, nelle violenze contro la vi-
ta dei bambini sin dal concepi-
mento e degli anziani segnati da
un’estrema fragilità”. Infatti, «So-
lo una comunità dal respiro e-
vangelico – ricorda il Papa – è ca-
pace di trasformare la realtà e gua-
rire dal dramma dell’aborto e del-
l’eutanasia», una comunità che
«sa farsi samaritana chinandosi
sulla storia umana lacerata, feri-
ta, scoraggiata», testimoniando il
Vangelo della vita e della gioia,
«senza ingenuità né illusorie au-
toreferenzialità». Solo se “forma-
ti dall’Amore” ad un’esistenza “cri-
stica”, abitata dal sentire di Gesù,
si può apprendere, concludono i
Vescovi nel loro Messaggio per il
4 febbraio, “il lessico nuovo del-
la relazione evangelica”, facendo
proprie “le parole dell’accoglien-

za della vita, della gratuità e della generosità, del perdono recipro-
co e della misericordia, guardano alla gioia degli uomini perché il
loro compito è annunciare la buona notizia, il Vangelo” che por-
ta a “vincere la cultura della tristezza e dell’individualismo, che mi-
na le basi di ogni relazione”. Il credente, discepolo del Regno, im-
para il metodo del Maestro, e, come monsignor Vari ha ricordato
nell’assemblea diocesana del 2016, stando con Lui si entra in una
«pastorale della misericordia», le cui caratteristiche sono: «incan-
tare e attirare, senza essere incantatori, narcisisti e bugiardi, con la
consapevolezza che le persone non hanno bisogno delle nostre pa-
role, ma di quelle di Dio». La Chiesa “in uscita” è la comunità di
discepoli missionari che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono,
che accompagnano, che fruttificano e festeggiano il fratello ritro-
vato, sapendo che «festeggia chi vede le cose con gli occhi di Dio».
Ripartendo dalla “Parola”, riprendendo la strada, l’arcivescovo Va-
ri invita tutti venerdì 9 febbraio a Fondi, nella chiesa di Santa Ma-
ria in Piazza, alle 18.30 ad ascoltare il cardinal Ravasi narrare il mo-
do di fare di Dio per «poter vedere sempre più le cose con gli oc-
chi suoi». Fare la Parola nella vita. Camminare tutti insieme, come
Chiesa diocesana, nel solco tracciato dall’unica Parola che dà vita:
Amarsi. Se non si conosce l’amore nel senso pieno e assoluto del
termine, «si può agire ma non creare. È la scoperta di una pienez-
za», scrive Ravasi, è il “respiro costante” della vita.
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La vita è un dono prezioso
chiede di essere rispettata

Generazioni che si incontrano

8diocesi
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Online il nuovo sito diocesano 

online da pochi giorni il nuovo sito del-
l’arcidiocesi di Gaeta, www.arcidiocesi-

gaeta.it; il portale è frutto di un lavoro di ri-
flessione e progettazione durato circa un an-
no sotto la guida del Servizio informatico del-
la Cei, unitamente ai tecnici dell’equipe del-
l’Ufficio diocesano delle comunicazioni so-
ciali. Risultato; un restyling grafico e riorga-
nizzazione organica della struttura interna.

È
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